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   b)   euro 836,96 - componente; 
 2. Il compenso lordo dipendente per i segretari del-

le commissioni di cui all’art. 2, comma 1, è pari a euro 
669,32.   

  Art. 3.
      Compenso integrativo    

     1. Salvo quanto disposto dall’art. 2, a ciascun compo-
nente delle commissioni giudicatrici dei concorsi viene 
corrisposto un compenso integrativo lordo dipenden-
te pari ad euro 2,00 per ciascun elaborato o candidato 
esaminato.   

  Art. 4.
      Limiti del compenso    

     1. I compensi di cui agli articoli 2, 3 e 5 non possono 
eccedere euro 8.206,80. 

 2. I limiti massimi di cui al comma precedente sono au-
mentati del venti per cento per i presidenti, nonché ridotti 
della stessa percentuale per i segretari delle commissioni 
stesse.   

  Art. 5.
      Compenso per le procedure concorsuali
per le quali non è prevista la prova orale    

     1. Nel caso di procedure concorsuali per le quali non è 
prevista la prova orale, ai componenti delle commissioni 
giudicatrici compete il compenso base previsto dall’art. 2 
e il compenso integrativo previsto dall’art. 3, ridotti del 
trentacinque per cento.   

  Art. 6.
      Compenso in caso di sottocommissioni    

     1. Nel caso di suddivisione delle commissioni giudica-
trici in sottocommissioni, ai componenti di queste ultime 
compete il compenso base previsto dall’art. 2 o dall’art. 5, 
ridotto del cinquanta per cento. 

 2. I compensi integrativi di cui all’art. 3 sono rappor-
tati per ogni componente e per il segretario delle singole 
sottocommissioni al numero dei candidati esaminati da 
ciascuna sottocommissione e non possono eccedere i 
massimali previsti dal precedente art. 4.   

  Art. 7.
      Dimissioni

e decadenza dell’incarico    

     1. Ai componenti che si dimettono dall’incarico o sono 
dichiarati decaduti per comportamenti illeciti loro attri-
buiti, i compensi base previsti all’art. 2 o all’art. 5 sono 
dovuti in misura proporzionale al numero delle sedute di 
commissione cui hanno partecipato. In caso di più sedute 
di commissione nello stesso giorno ne viene conteggiata 
comunque una al giorno.   

  Art. 8.
      Disposizioni finanziarie    

     1. All’onere complessivo del presente provvedimento 
determinato in euro 17.420.779,95 lordo Stato si provvede 
a valere sugli impegni di spesa già assunti dai competenti 
uffici scolastici regionali nell’anno finanziario 2020 sul 
capitolo di spesa n. 2309 p.g. 3 «spese per le procedure di 
reclutamento del personale docente, ecc.» e sul capitolo 
2339 p.g. 6 «spese per le procedure di reclutamento del 
personale, ecc.», nonché sui residui di lettera   f)   disponibili 
sul capitolo 2309 p.g. 3 e p.g. 4 «spese per la copertura de-
gli oneri di organizzazione dei concorsi per il reclutamen-
to del personale docente, ecc.» e, per la quota rimanente 
pari a euro 3.161.889,37, sugli ordinari stanziamenti di bi-
lancio disponibili nell’anno 2021 sul capitolo 2309 p.g. 3. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 dicembre 2021 
  Il Ministro dell’istruzione

     BIANCHI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 17 gennaio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, n. 102

  22A00743

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  4 febbraio 2022 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle 
Regioni Abruzzo, Calabria, Emilia Romagna, Friuli-Vene-
zia Giulia, Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia e 
Toscana.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale», e, in particola-
re, l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 
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 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», e, in particolare, l’art. 1, comma 16  -bis   e 
seguenti; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 16  -septies  , del ci-
tato decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, da ultimo mo-
dificato dall’art. 2, comma 2, lettera   c)  , del decreto-legge 
23 luglio 2021, n. 105, ai sensi del quale: «Sono deno-
minate (...)   b)   “Zona gialla”: le regioni nei cui territori 
alternativamente: 1) l’incidenza settimanale dei contagi è 
pari o superiore a 50 e inferiore a 150 casi ogni 100.000 
abitanti, salvo che ricorrano le condizioni indicate nel-
la lettera   a)  ; 2) l’incidenza settimanale dei casi è pari o 
superiore a 150 casi ogni 100.000 abitanti e si verifica 
una delle due seguenti condizioni, salvo che ricorrano le 
condizioni indicate nella lettera   a)  : 2.1) il tasso di occu-
pazione dei posti letto in area medica per pazienti affetti 
da COVID-19 è uguale o inferiore al 30 per cento; 2.2) 
il tasso di occupazione dei posti letto in terapia intensiva 
per pazienti affetti da COVID-19 è uguale o inferiore al 
20 per cento di quelli comunicati alla predetta Cabina di 
regia entro cinque giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. La comunicazione può essere aggiorna-
ta con cadenza mensile sulla base di posti letto aggiuntivi, 
che non incidano su quelli già esistenti e destinati ad altre 
attività;   c)   “Zona arancione”: le regioni nei cui territori 
l’incidenza settimanale dei contagi è pari o superiore a 
150 casi ogni 100.000 abitanti, salvo che ricorrano le con-
dizioni indicate nelle lettere   a)  ,   b)   e   d)  ;»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e 
successive modificazioni, recante «Misure urgenti per il 
contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di 
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi 
pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19» e, in particolare, l’art. 9  -
bis  , comma 2  -bis  , ai sensi del quale: «Nelle zone gialla 
e arancione, la fruizione dei servizi, lo svolgimento delle 
attività e gli spostamenti, limitati o sospesi ai sensi del-
la normativa vigente, sono consentiti esclusivamente ai 
soggetti in possesso di una delle certificazioni verdi CO-
VID-19 di cui all’art. 9, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e c  -bis  ), e 
ai soggetti di cui al comma 3, primo periodo, nel rispetto 
della disciplina della zona bianca. Ai servizi di ristora-
zione di cui al comma 1, lettera   a)  , nelle predette zone, 
si applica il presente comma ad eccezione delle mense e 
del    catering    continuativo su base contrattuale, ai quali si 
applicano le disposizioni di cui al comma 1»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, 
recante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di 
trasporti»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 
2021, n. 165, recante «Misure urgenti per assicurare lo 
svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato 
mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certi-
ficazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema 
di    screening   »; 

 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, 
n. 205, recante «Disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’orga-
nizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di 
protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 2022, 
n. 3, recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epi-
demia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza 
delle attività economiche e sociali»; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recan-
te «Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori 
misure per il contenimento della diffusione dell’epidemia 
da COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 24 dicembre 2021, n. 305, e, in par-
ticolare, l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale: «In consi-
derazione del rischio sanitario connesso al protrarsi della 
diffusione degli agenti virali da COVID-19, lo stato di 
emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei 
ministri del 31 gennaio 2020, è ulteriormente prorogato 
fino al 31 marzo 2022»; 

 Visto, altresì, l’art. 18, comma 1, del citato decreto-
legge 24 dicembre 2021, n. 221, il quale prevede che: 
«Fino al 31 marzo 2022 si applicano le misure di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021, pubblicato nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 52 del 2 marzo 2021, adottato in attuazione 
dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, 
fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni legislative 
vigenti, successive al 2 marzo 2021»; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, recan-
te «Misure urgenti per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di 
sorveglianza sanitaria», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana 30 dicembre 2021, n. 309; 
Visto il decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, recante «Mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza COVID-19, in 
particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e negli istitu-
ti della formazione superiore», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 7 gennaio 2022, n. 4; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19”, del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori mi-
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sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19”, e del decreto-legge 23 febbraio 2021, 
n. 15, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
spostamenti sul territorio nazionale per il contenimento 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
2 marzo 2021, n. 52; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 giugno 2021, recante «Disposizioni attuative 
dell’art. 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, recante “Misure urgenti per la graduale ripresa del-
le attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze 
di contenimento della diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19”», e successive modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 17 giugno 
2021, n. 143; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 gennaio 2022, recante «Individuazione delle esi-
genze essenziali e primarie per il soddisfacimento delle 
quali non è richiesto il possesso di una delle Certificazio-
ni verdi COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 24 gennaio 2022, n. 18; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 21 gennaio 
2022, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 nelle Regioni Abruzzo, Friuli-Venezia Giulia, 
Piemonte, Puglia, Sardegna e Sicilia», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 22 gennaio 
2022, n. 17; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 21 genna-
io 2022, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nelle Regioni Calabria, Emilia Romagna 
e Toscana», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana 22 gennaio 2022, n. 17; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 28 genna-
io 2022, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nelle Regioni Campania, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Marche, Valle d’Aosta, Veneto e nelle Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 29 gennaio 
2022, n. 23; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 31 genna-
io 2022, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 1° febbraio 2022, n. 26; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il verbale del 28 gennaio 2022 della Cabina di 
regia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020, unitamente al report n. 89, e, in particola-
re, il documento recante «Indicatori decisionali come da 
decreto-legge del 18 maggio 2021, n. 65, art. 13», allega-
to al citato verbale; 

 Visto il verbale del 4 febbraio 2022 della Cabina di re-
gia, unitamente al report n. 90, nel quale si rileva che: «Si 
conferma una situazione epidemica acuta nella settimana 
di monitoraggio corrente con una elevata incidenza set-
timanale e una forte pressione sui servizi assistenziali in 
un contesto in cui i parametri di relativi ad incidenza, tra-
smissibilità e occupazione dei posti letto in area medica 
e terapia intensiva mostrano segnali di miglioramento e, 
con essi, anche la valutazione complessiva del rischio di 
una epidemia non controllata e non gestibile. Mentre si 
censisce una tendenza alla diminuzione della pressione 
sui servizi assistenziali, è ancora elevato il numero di per-
sone ricoverate»; 

 Visto il documento recante «Indicatori decisionali come 
da decreto-legge del 18 maggio 2021, n. 65, art. 13», al-
legato al citato verbale del 4 febbraio 2022 della Cabi-
na di regia, dal quale risulta, tra l’altro, che le Regioni 
Calabria, Emilia Romagna, Puglia, Sardegna e Toscana 
presentano dati compatibili con la «zona gialla» e la Re-
gione Friuli-Venezia Giulia presenta dati compatibili con 
la «zona arancione», e che, pertanto, per tali regioni, non 
ricorrono le condizioni di cui all’art. 1, comma 16  -ter  , del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33; 

 Considerato, altresì, che, come si evince dai citati do-
cumenti recanti «Indicatori decisionali come da decre-
to-legge del 18 maggio 2021, n. 65, art. 13», allegati ai 
verbali del 28 gennaio 2022 e del 4 febbraio 2022 della 
Cabina di regia, per le Regioni Abruzzo, Piemonte e Si-
cilia, in mancanza di un accertamento della permanenza 
per quattordici giorni in uno scenario inferiore a quello 
che ha determinato le misure restrittive, effettuato ai sensi 
dell’art. 1, comma 16  -bis  , del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, come verificato dalla Cabina di regia, conti-
nuano ad applicarsi le misure di cui alla «zona arancione» 
per un periodo di quindici giorni, ferma restando la possi-
bilità di una nuova classificazione; 

 Visto, altresì, che, sulla base del citato documento re-
cante «Indicatori decisionali come da decreto-legge del 
18 maggio 2021, n. 65, art. 13», allegato al verbale del 
4 febbraio 2022 della Cabina di regia, si evince che per la 
Regione Marche sussistono i presupposti di cui all’art. 1, 
comma 16  -septies  , lettera   c)  , del decreto-legge 16 mag-
gio 2020, n. 33, con la conseguente applicazione delle 
misure previste per la «zona arancione»; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Calabria, 
Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Marche, Pie-
monte, Puglia, Sardegna, Sicilia e Toscana; 
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  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 

sanitaria nelle Regioni Calabria, Emilia Romagna, 
Puglia, Sardegna e Toscana    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del 
virus SARS-Cov-2, per le Regioni Calabria, Emilia Roma-
gna, Puglia, Sardegna e Toscana continuano ad applicarsi le 
misure di cui alla c.d. «zona gialla», come definita dalla nor-
mativa vigente e nei termini di cui all’art. 9  -bis   del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, per un periodo di quindici giorni, 
ferma restando la possibilità di una nuova classificazione.   

  Art. 2.
      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 

sanitaria nelle Regioni Abruzzo, Friuli-Venezia Giulia, 
Piemonte e Sicilia    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del 
virus SARS-Cov-2, per la Regioni Abruzzo, Friuli-Venezia 
Giulia, Piemonte e Sicilia continuano ad applicarsi le misure 
di cui alla c.d. «zona arancione», come definita dalla nor-
mativa vigente e nei termini di cui all’art. 9  -bis   del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, per un periodo di quindici giorni, 
ferma restando la possibilità di una nuova classificazione.   

  Art. 3.
      Misure urgenti di contenimento e gestione 

dell’emergenza sanitaria nella Regione Marche    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del 
virus SARS-Cov-2, nella Regione Marche si applicano, per 
un periodo di quindici giorni, salva nuova classificazione, 
le misure di cui alla c.d. «zona arancione», come definita 
dalla normativa vigente e nei termini di cui all’art. 9  -bis   del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, e, di conseguenza, ces-
sano di avere efficacia le misure di cui all’ordinanza del 
Ministro della salute 28 gennaio 2022, citata in premessa.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di controllo e 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 febbraio 2022 

 Il Ministro: SPERANZA     
      Registrato alla Corte dei conti il 5 febbraio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, registrazione n. 240

      22A00986

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  PROVVEDIMENTO  21 gennaio 2022 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Salame Piacentino» registrata in qualità di deno-
minazione di origine protetta in forza al regolamento (CE) 
n. 1107/96 della Commissione del 12 giugno 1996.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto l’art. 53, par. 3 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento e del Consiglio che prevede la modifica 
temporanea del disciplinare di produzione di una DOP 
o di una IGP a seguito dell’imposizione di misure sani-
tarie o fitosanitarie obbligatorie da parte delle autorità 
pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 
del 18 dicembre 2013 che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio, in parti-
colare l’art. 6, comma 3, che stabilisce le procedure ri-
guardanti un cambiamento temporaneo del disciplinare 
dovuto all’imposizione, da parte di autorità pubbliche, di 
misure sanitarie e fitosanitarie obbligatorie o motivate ca-
lamità naturali sfavorevoli o da condizioni metereologi-
che sfavorevoli ufficialmente riconosciute dalle autorità 
competenti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/96 del 12 giugno 
1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comu-
nità europee serie L 148 del 21 giugno 1996, con il 
quale è stata iscritta nel registro delle denominazioni 
di origine protette e delle indicazioni geografiche pro-
tette, la denominazione di origine protetta «Salame 
piacentino»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 31 gennaio 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana il 1° febbraio 2020, recante la 
dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili, in Italia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 marzo 2020, recante ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito in 
legge dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana l’8 marzo 
2020; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito 
in legge dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana il 25 marzo 2020, e, in particolare, 
l’art. 2, comma 2; 


